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IN
PRIMO
PIANO

◆Milano, 4 ore di agitazione negli scali
Cancellati ottanta voli solo a Malpensa
Disagi a Linate, Fiumicino e Capodichino

◆ I sindacati confederali chiedono un incontro
al ministro dei Trasporti Tiziano Treu
«È urgente riaprire il tavolo delle regole»

◆Astensioni previste fino al 20 novembre
per taxi, aerei, treni, bus e metropolitane
Ma resta Roma la città più colpita

Aerei a terra, un’altra giornata di caos
Cofferati si schiera: «Proteste sbagliate, sanzioni più dure per chi esagera»
ROMA Ieri ha scioperato il personale del
sindacatoSultaeall’aeroportodiMalpen-
sa sono stati cancellati 40 voli in arrivo e
40 in partenza. È andata meglio invece a
Linate, dove l’Alitalia ne ha cancellato
preventivamente soltanto 6. Ma l’agita-
zione ha avuto ripercussioni anche negli
altri scali italiani: 12 voli cancellati a Fiu-
micino; molti ritardi a Capodichino nei
collegamenti Napoli-Milano. Ma non è fi-
nita. Fino al 20 novembre sarà difficile
viaggiare in aereo, taxi, autobus e treni.
Così, ieri, ha preso la parola Sergio Coffe-
rati, il segretario generale della Cgil. «Gli
scioperi indetti da sigle sindacaliautono-
me, che stanno paralizzando i trasporti -

hadettoCofferati - sonosbagliatievanno
colpiticonsanzioni».

I sindacati confederali, a cominciare
dalleaderdellaCgil,chiedonoagranvoce
al ministro dei trasporti Tiziano Treu di
riaprireconunurgenzail«tavolodellere-
gole» sul diritto di sciopero. Una sorta di
«codice» che fissi regole di rappresentan-
za, procedure di raffreddamento e di pre-
venzione dei conflitti, forme di salva-
guardia per gli utenti e un efficace siste-
madisanzioni.«ConilministroBurlando
- ha detto Cofferati - ci furono resistenze,
non escluse quelle di Confindustria, che
impedirono di varare questo sistema. La
stragrandemaggioranza degli scioperidi

questigiorninonportalafirmadelsinda-
catoconfederale.Sonoorganizzazioniau-
tonome che praticano scelte che non pos-
sonoesserecondivise:neiservizièurgente
introdurreregolevalidepertutti».

SorpresodalledichiarazionidiCoffera-
ti si detto il verde Paolo Cento, che ha
espresso anche preoccupazione per i pro-
babili interventi d’autorità annunciati
dal ministro Treu. «La precettazione - ha
detto Cento - deve essere un’eccezione e
non può diventare la regola». Di parere
opposto il Movimento federativo demo-
cratico (Mfd) che sollecita l’applicazione
delle sanzioni previste perchiviola la leg-
ge sugli scioperi nei servizipubblici.Men-

tre l’ondata di scioperi nei trasporti pro-
vocalarabbiadellaFederconsumatori.

Ma ecco il calendario delle agitazioni.
Taxi: oggi e domani a Roma. Aerei: vener-
dì 13, dalle 12 alle 16 sciopero dei control-
lori di volo di Milano-Linate, nonostante
la revoca della Filt-Cgil. Venerdì 20 no-
vembresifermanoper24oreidipendenti
aeroportuali aderenti ai sindacati confe-
derali. Treni: lunedì 16 la protesta di 24
oredeimacchinistidelComuedeicapista-
zione dell’Ucs. Autoferrotranvieri: prote-
stanoaRomagiovedì19evenerdì20.Navi
Fs:ilpersonalesullostrettodiMessinadal-
le12di lunedì16allastessaoradimartedì
17.
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L’INTERVISTA «Ormai lo sciopero tutela solo i più forti»
L’economista Cavazzuti: «Bisogna ripensare alla radice questa forma di lotta»
Tassisti, bacchettata al partito dei sindaci: «Perché Rutelli è stato lasciato solo?»

MORENA PIVETTI

ROMA «Permeèunavecchiasto-
ria, questa delle liberalizzazioni,
diciamounavecchiapassione.E,
ahimè, è una storia di insuccessi,
quella che ho alle spalle. Anche
con i tassisti. Di insuccessi nella
realizzazione pratica. A Bologna,
alla fine degli anni ‘80, tentam-
mo di liberalizzare alcuni servizi,
diintrodurremeccanismidicon-
correnza ma fallimmo». Comin-
cia così, su una spiccata nota au-
toironica, la chiaccherata con Fi-
lippo Cavazzuti. Il professore si
sta prendendo una meritata va-
canza tra un incarico e l’altro.
Sottosegretario al Tesoro nel go-
vernoProdiconladelegaallepri-
vatizzazioni, si gode la sua casa
bolognese in attesa che il Parla-
mento ratifichi la nomina, an-
nunciata dal presidente del Con-
siglio, a commissario della Con-
sob. Riservato, poco incline alle
dichiarazioni pubbliche, Cavaz-
zuti parla volentieri dell’argo-
mento che più gli è caro: libera-
lizzazioni e privatizzazioni. Tor-
nate prepotentemente alla ribal-
ta con la protesta dei tassisti ro-
mani che contestano le delibere
dellagiuntaRutelli, teseadintro-
durre elementi di flessibilità nel
servizio.

Cosa pensa dello sciopero selvag-
gio dei tassisti che si è abbattuto
sullacapitale?

«È una forma impropria di lotta,
mutuata in modo acritico dal

movimento operaio e che ne
stravolge i connotati. Lo sciope-
ro fu inventato dalla classe ope-
raia per tutelare i deboli: ora vie-
ne usato a tutela dei forti, le cor-
porazioni, com’è quella dei tassi-
sti,controideboli,gliutenti, icit-
tadini.Lefacciounesempiodivi-
ta vissuta: di ritorno a Bologna
con un volo serale, all’uscita dal-
l’aeroporto scopro che ci sono
duesoli taxi.Alladomanda:«Co-
me mai siete due?»,
mi fu risposto: «Siete
voi che siete troppi».
La sinistra ha l’obbli-
go di una riflessione
su forme di tutela dei
lavoratori dei servizi e
dei lavoratoriautono-
mi che vanno esclusi-
vamente a scapito
delle persone più in-
difese, vittime di
un’arroganza inaccet-
tabile.»

In pratica sta chie-
dendo un intervento
dellaCommissioneGiugni.

«Sì, della Commissione ma an-
chedelParlamento.Varipensata
tutta la regolamentazione delle
agitazioni nei servizi, fatto salvo
il sacrosanto diritto di sciopero.
Non penso solo ai tassisti, ma ai
macchinisti delle ferrovie, ai
controllori di volo del trasporto
aereo. Siamo di fronte a micro-
corporazioni che tengono in
scaccointerecittà,avoltel’intero
paese, per la difesa dei loro privi-
legi. È un problema politico di

lunga lena, sul quale è chiamato
a riflettere anche il sindacato
confederale.Comemaineiservi-
zi sono state importate forme di
lottapropriedellaclasseoperaia?
Bisogna trovare modalità nuove
di mobilitazione, che non vada-
no ad esclusivo scapito degli
utenti,deicittadini».

La giunta Rutelli sembra quasi
isolatainquestaguerradichiara-
ta dai tassisti. Non si sono levate

moltevociafavore...
«Sono veramente sorpreso del si-
lenzio degli altri sindaci. Com’è
possibile lasciare solo Francesco
Rutelli in questa giusta lotta a fa-
vore dei romani, per un servizio
migliore? Dov’è, in questo fran-
gente, il partito dei sindaci coi
suoi più illustri rappresentanti?
Perché non dà man forte a Roma
per sconfiggere i tassisti? A meno
che la loro situazione non sia già
liberalizzata, ma non mi risulta.
La direttiva dell’Antitrust del ‘95

restainevasa».
Eppureleduedeliberedellagiun-
ta vanno più nella direzione di
una maggiore flessibilità che di
unaliberalizzazionetoutcourt.

«Potrei anche dire che la giunta
capitolina è stata timida, ma la
direzione che ha preso è quella
giusta, verso una maggiore con-
correnza tra tassisti e tra diversi
sistemi di trasporto, a vantaggio
della collettività. Ed è stata la pri-
ma amministrazione a provarci.
È inaccettabile che una città in-
ternazionale, che ambisce, an-
che col Giulibeo, ad assurgere al
ruolodigrandecapitaleeuropea,
venga messa in ginocchio da po-
chemigliaiadisoggetti.

Perchéquandosiparladiflessibi-
lità si parla sempre di lavoro di-
pendente, mai di lavoro autono-
mo?

«È vero, non sono mai i notai,
piuttosto che i tabaccaio i farma-
cisti o gli edicolanti, a finire sul
banco degli imputati. Servizi e
ordini professionali godono del-
l’immunità. Nel Documento di
programmazione economica e
finanziaria, il governo Prodi ave-
vadatoindicazioniperl’apertura
dei mercati e lo stesso D’Alema
ha toccato la liberalizzazione de-
gli ordini professionali nel suo
discorso di insediamento. Que-
ste categorie appartengono al fa-
mosocetomedio, ilcentrodel la-
go politico, dove tutti i partiti
vannoa pescareconsensoeletto-
rale, offrendo in cambio tutele
corporative e torri e barriere al-

l’accesso».
Lavoro autonomo, professioni
possono offrire grandi opportu-
nitàdiimpiegoperigiovani.

«È vero in molti paesi. Far cadere
il numero chiuso, le torri e le bar-
riere, favorisce l’ingresso dei gio-
vani, l’avvio alle prime esperien-
ze lavorative. Ecco perché è ne-
cessaria una sana e pragmatica
frustatadicompetitivitàchenon
puòchetradursi ancheinbenefi-
ci per gli utenti, in termini di
prezzi dei servizi più accessibili e
dimigliorequalità».

Insomma va abolito il sistema di
tutele legislativeoamministrati-
ve. Perché in Italia è più difficile
aprire al mercato e alla concor-
renza che neglialtripaesi?E la si-
nistracheruolodevegiocare?

«L’Italia, storicamente, è il paese
dellecorporazioni,delleartiedei
mestieri, siamo di fronte a un
portato moderno della città me-
dievale. Le liberalizzazioni devo-
no essere una battaglia della sini-
stra: vanno a vantaggio dei più
indifesi. Però penso anche che la
politica, la sinistra, abbiano il
compitodi stimolareciòcheren-
derebbe più nobili queste corpo-
razioni: un orgoglioso sistema di
autoregolamentazione che sap-
pia fare a meno della tutela lega-
le, dei favori della politica. La li-
beralizzazione va accompagnata
con la crescita dell’autogoverno,
trovando il difficile equilibriotra
tutela dei lavoratoridella catego-
ria e delle insopprimibili esigen-
zedegliutenti»

Alessandro Bianchi/Ansa

“Forse la Giunta
capitolina è
stata timida

ma la direzione
che ha preso

è quella giusta

”

INQUINAMENTO

Contro il benzene
stop a auto e motorini
ROMA L’inquinamentodabenze-
ne è il grande nemico della salute
per chi vive nelle città. E per vin-
cerlo dall’inverno del prossimo
anno infatti i comuni dei centri
urbaniavrannol’obbligodimoni-
torarne costantemente la presen-
za e di predisporre dei piani per ri-
durla, ricorrendo anche ai primi
stop «programmati» alle auto. E i
sindaci avranno la possibilità di
includere negli interventi di limi-
tazione del traffico anche le auto
conmarmittacataliticae imotori-
ni.Per rendere«pulite» ledueruo-
te è anche in arrivo unaccordo pi-
lotatra ilministeroe laPiaggioper
incentivare (600mila a motorino
e 300mila a biclette elettriche),
l’acquisto di mezzi costruiti se-
condolenuovedirettiveeuropee.

Le città con più di centoventi-
mila abitanti, con l’entrata in vi-
goredeldecreto,dovrannoquindi
cambiare «look», diventare più
elettriche e dare spazio ai mezzi
pubblici. L’allarme inquinamen-
to lo ha lanciato il ministro del-
l’ambienteEdoRonchiinoccasio-
ne del via libera al decreto anti-
benzene. «Il benzene - ha detto
Ronchi - è un inquinante partico-
larmente pericoloso causato dalla
combustione dei veicoli. Per mi-
gliorare la qualità dell’aria in città
sarà necessaria una svolta che do-
vrà vedere circolare meno auto,
menomotorini,piùmezzipubbli-
ci, più mezzi elettrici e biciclette».
Le città italiane poi soffrono tutte
di «febbre»da benzene, soprattut-
to le più grandi. Un rilevamento
sul benzene compiuto dal mini-
stero in 11 città ha messo in luce
che il63%delle rilevazionihanno
«sforato» la soglia di 10 micro-
grammialmetrocubodibenzene,
il nuovo limite che entrerà in vi-
goreainizio1999.Eidati ricordati
da Ronchi sul rischio salute da
benzene sono di tutto rispetto: fi-
no a 50 casi di leucemia ogni
1.000. «Nelle città quindi -ha det-
toRonchi-ènecessariounosforzo
significativo». La novità più rile-
vanteper lecittà italianesarannoi
blocchi programmati del traffico.
A inizio anno i sindaci dovranno
infatti far sapere ai cittadini le mi-
suredi limitazionedel trafficoche
prenderanno nel corso dell’anno
einchezonedellacittà.

Fini ai tassisti
«Continuate
la protesta»
ROMA Il braccio di ferro tra i tas-
sistiromanielagiuntaRutelli
continua.Asostenereleauto
gialleèscesoincampoperlase-
condavoltaGianfrancoFiniche
hainvitatoitassistiacontinuare
lalottaanchedopol’approvazio-
nedelnuovoregolamentodapar-
tedellamaggioranzaconsiliare
previstapergiovedì.«Purtroppo
indemocraziainumerisonoinu-
meri,mailgiornodopol’approva-
zionedelladeliberabisognadare
unalezionedistile».Aparlareè
unFinipacatoedecisoadappog-
giarelaprotestadeitassisti in
questoscorciodiautunnocheve-
dràil29novembreleelezioniper
lapresidenzadellaProvincia.A
quelladatairomanisiavvicinano
conunasollevazionespalleggia-
tadalPolo.Nellaplateaaffollata
delPalafieracircaunmigliaiodi
tassistisisonoinfiammatiascol-
tando,traglialtri, irappresen-
tantidiAninCampidoglio, ilcan-
didatoperlaProvinciaSilvano
MoffaeinfineGianfrancoFini.
L’invitoèacontinuarefacendori-
corsoallagiustiziaamministrati-
va.«Avoiilcompitodifarcapire
chequestaprotestanonèstata
unafiammata,machedevecon-
tinuare.Comecategoriaautoge-
stitadoveteportarlaavanti.Anoi
ilcompitodifarcapirechenella
nostracittànoncisonospaziper
lademocrazia».Eancora:«Loro
diconochealladestranoncon-
vienesostenerelabattagliadei
tassisti,mavedremoseconvie-
ne».Nelmeritodelregolamentoi
rappresentantidiAnhannodetto
cheRutellivuoleitassistimortidi
fatica;checonsentiredifarlavo-
rarei figlivuoldireessereclassi-
sti,vuoldireritenerecheil figlio
diuntassistahadinanziasèun
destinodatassista;cheletariffe
flessibili introduconoilcannibali-
smo.Infine,l’invitodeitassistiri-
voltoatuttigliscioperantiacir-
colareapassod’uomo.

Malpensa, scalo felice se si potesse volare
Calma irreale nel nuovo aeroporto, ora soffrono solamente i passeggeri
DALL’INVIATO
DARIO CECCARELLI

MALPENSA C’èuninquietantesi-
lenzio nell’aria. L’autostrada è li-
bera, perfino spaziosa. I parcheg-
gi, stranamente, sonoquasivuoti.
Di solito, soprattutto nei week
end, per occuparne uno bisogna
mettersi in marcia all’alba per ca-
tapultarsinelprimobucodisponi-
bile tra insulti e sgommate. Oggi,
niente:unoaarrivabellotranquil-
loesenzaneancheunamanovraè
già sistemato. Che sia successo
qualcosadigrave?Dovesonofini-
ti i viaggiatori? Esauriti per sfini-
mento? Piombati in qualche han-
gar? Giorno di sciopero alla Mal-
pensa. Quattrocento lavoratori
aderenti al sindacato Sulta si fer-
mano per quattro ore creando
uno curioso effetto placebo nello
scalo più fibrillante d’Europa. Co-
me se una nuvola d’ovatta avesse
avvolto questo futuribile pachi-
derma, tutto corpo e niente gam-
be, lasciandolo imbozzolato nella
sua paresi. All’ingresso staziona-
nofrottedipensionati.Comesco-
laresche vogliono visionare tutto
efarsi regalareunbelpostergigan-
te di Malpensa 2000 con il cielo
bluegliaereichesvolazzanofelici.

Nonperdononulla.Vannoanche
a vedere i passeggeri inchiodati
sulle poltrone in attesa di sapere
cosa sarà della loro vita. Già per-
ché anche oggi i guai non manca-
no. Su quattromila ne scioperano
400: ma tanto basta a cancellare
40 voli in arrivo e 40 in partenza.
L’ultimabotta ladanno lecompa-
gnie estere. Sapendo che, a causa
dello sciopero ci sarebbe stato po-
co traffico, hanno preferito de-

pennare altri
voli. Cose che,
non fanno be-
ne alla salute di
chi viaggia. Per
trasferimenti
interni, L’Alita-
lia ha predispo-
sto diversi pul-
lman: Venezia,
Bologna, Firen-
ze. Come il
Gruppo Pie-
monte in va-

canza.
Eppure, nonostante la bonac-

cia, qualcunodaoreaspettaunse-
gnale.Rabbiosamenterassegnata,
una signora guarda nel vuoto.
«Devo andare a Catania per il fu-
nerale di mio padre. Sono qui da
stamattina. Temo di non fare a

tempo. Lo sciopero? Mah, ce n’è
sempre una. Chi ci rimette siamo
noi».

Solite scene: la bambina che
piange, l’insegnante rassegnato,
una donna di Santo Domingo in
viaggio da un giorno e mezzo.
Aspettano tutti: chi da un’ora, chi
da quattro. Ognuno con la sua va-
ligia di guai. C’è anche un italo-
americano arrivato da New York
che, urlando come un disperato,
trascina il carrello per i corridori
scintillanti. «Dov’è il mio volo?

Dove devo mettere i bagagli? Per-
ché nessuno mi sa dire nulla? Ma-
ledetto paese, ogni volta che ci ri-
tornofiniscoinqualchecasino».

Difficile capire dove stia la veri-
tà. L’ufficio stampa della Sea
emette dei comunicati stampa
che assomigliano ai bollettini di
guerra delle truppe tedesche
quando ormai l’armata rossa era
alleportediBerlino. «Haottenuto
unlivellodiadesioni irrilevantelo
sciopero proclamato dal sindaca-
to Sulta-Cub a Malpensa e Linate

tra le14ele18. Ivolisonostatitut-
ti accettati regolarmente senza di-
sagi o ritardi attribuibili all’agita-
zione del personale. In previsione
dellosciopero,lecompagnieaeree
avevano preventivamente can-
cellato 40 arrivi e 40 partenze a
Malpensa...». Sembra la cronaca
di un grande trionfo. Ora per chi
vola il futuro è radioso: peccato
che la signora di Catania sia anco-
ralìadaspettare.

E gli operai in sciopero? Riuniti
inassemblea,nonsonopiùdicen-
to.Ce l’hanno con il sindacato
perché liconsultasoloacosefatte.
«Siamo stufi» di andare avanti a
spannediceunosuiquarant’anni.
Qui è il caos. Dobbiamo prendere
noiinmanolasituazione».

Luigi Venditti, un ragazzo sui
venticinque, incalza: «Ci prendo-
noogniquattromesicomestagio-
nali, facendoci poi lavorare più di
ottoorealgiorno,cioèquattroore
in più del normale. Con gli straor-
dinari guadagniamo al massimo
un milione e mezzo. Ma qui è tut-
to disorganizzato. Per i passeggeri
qualche progresso si è visto, per
noi no. Ci dispiace metterli in dif-
ficoltà, ma l’unico modo per riu-
nirci in assemblea era quello di far
sciopero».

■ CHI RESTA
A TERRA
«Devo
andare ai
funerali di mio
padre,
ma forse non
ce la farò»

Un cartellone mostra i voli cancellati Dal Zennaro/Ansa


